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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia – presente in videoconferenza

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio - presente in videoconferenza
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi Associati 

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo 
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Sono assenti giustificati i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 18 dicembre 2012
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 17 gennaio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali del 18 dicembre 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 
Per l’esame del p. 2 previsto all’ordine del giorno entra in sala il Direttore Funzione Specialistica e Coordinamento Sedi Territoriali di Regione Lombardia, dottor Giampaolo Ioriatti.
2) EXPO MILANO 2015: PROPOSTA DI COLLABORAZIONE TRA SISTEMA CAMERALE E STER

Il dottor Rodeschini riferisce che il 2013 è l’anno in cui sarà data particolare enfasi al percorso di avvicinamento ad Expo Milano 2015 ed alla sua preparazione, all’impatto sullo sviluppo economico territoriale ed alla conoscenza.

Per le Camere di Commercio lombarde, l’Expo può rappresentare non solo un’opportunità per proporre progetti di accoglienza per gli operatori prima e i visitatori durante l’evento o avviare iniziative di attrattività degli investimenti “sfruttando” la presenza di oltre 140 Paesi partecipanti, ma soprattutto promuovere le “eccellenze” presenti sul territorio collegate al tema dell’Expo “nutrire il pianeta”: salute, alimentazione e benessere.

Il Sistema camerale lombardo, con il coordinamento e la collaborazione della Camera di Commercio di Milano, ha avviato il Gruppo di lavoro intercamerale dedicato ad Expo che, attraverso il dialogo con la società EXPO Milano 2015, ha l’obiettivo di promuovere progettualità e coordinare iniziative di territorio o di sistema a supporto dell’evento e farsi promotore di specifiche iniziative. Un primo tema di particolare interesse che riguarderà le attività del Gruppo di lavoro è quello dell’accoglienza in quanto sta partendo attivamente il Progetto Sistema Integrato Turismo per Expo 2015 coordinato dalla Camera di Commercio di Milano con la creazione di un soggetto promotore ad hoc.

Per favorire il coordinamento e la collaborazione istituzionale a livello territoriale, su indicazione del sottotavolo tematico “Attrattività del territorio” costituito all’interno del Tavolo Lombardia EXPO 2015 coordinato da Regione Lombardia, il Direttore Funzione Specialistica e Coordinamento Sedi Territoriali, Giampaolo Ioriatti, ha proposto l’attivazione di una modalità di lavoro comune tra le Camere e gli STER per promuovere un ciclo di incontri territoriali (road show) sui contenuti dell’Expo, da attivarsi in collaborazione con la Società Expo Milano 2015, per favorire la messa a punto di proposte e progetti coerenti sui temi dell’offerta turistica e culturale ed avviare azioni di accompagnamento e supporto nei confronti del Soggetto promotore della promozione turistica in vista di Expo 2015.
Ciò premesso, cede la parola al dottor Ioratti il quale, ringrazia per l’invito a partecipare all’incontro e ribadisce la disponibilità degli Ster a supportare le Camere nelle azioni di coordinamento per promuovere Expo 2015 verso tutti i soggetti interessati sul territorio.
Al riguardo ritiene che le attività da doversi sviluppare sui vari territori siano:
· mappatura delle azioni già sviluppate;
· valutazione circa l’opportunità di realizzare un roadshow, con il supporto della società Expo 2015 per presentare l’evento e le sue tematiche, al fine di sensibilizzare gli operatori locali a presentare proposte progettuali in merito;

· progettazione di proposte per iniziative di attrattività turistica;

· promozione di eventi culturali;

· promozione di centri di ricerca e imprese di eccellenza.

Il dottor Ioratti illustra poi le azioni, di cui è a conoscenza, già sviluppate a livello locale in collaborazione con gli Ster (Brescia, Como, Cremona, Lecco, Mantova, Pavia, Varese), che vengono poi integrate dalla illustrazione dei vari Segretari Generali, circa le iniziative promosse dalle Camere di Commercio.
In particolare il dottor Ziletti riferisce che la Camera di Commercio di Brescia insieme a quelle di Cremona e Mantova e in prospettiva Bergamo, hanno già siglato un Accordo con le Confindustrie provinciali per lo sviluppo di iniziative a favore degli operatori economici in vista di Expo’ 2015. Obiettivo dell’Accordo è in sintesi quello di prevedere interventi che stimolino oltre l’attrazione turistica, anche quella imprenditoriale facendo conoscere le potenzialità dei territori lombardi a potenziali investitori stranieri in visita all’Expo 2015.
Il dottor Bonat riferisce che a Sondrio la Camera di Commercio, la Provincia e la regione svizzera della Valposchiavo hanno siglato un Accordo per affidare ad una società locale il compito di raccordare il territorio valtellinese con le opportunità offerte da Expo 2015 e dal suo tema di base. La società attualmente si sta concentrando in materia di attrazione turistica ed in prospettiva sarà coinvolta anche la società Trenord e la società svizzera che gestiscono il Trenino rosso del Bernina che, partendo da Tirano attraversa anche il territorio della Valposchiavo. La società è ora in attesa di esaminare i risultati della ricerca commissionata da Regione Lombardia per verificare la stima dei flussi turistici attesi in vista e durante Expo 2015. Il rapporto con lo Ster locale è peraltro di fattiva collaborazione.

Il dottor Caramella riferisce che anche a Como è già attivo un Tavolo di confronto in tema di Expo 2015 istituito tra la Camera di Commercio, la Provincia ed il Comune che ha consentito, quali prime azioni concrete  attività di sensibilizzazione nei confronti degli operatori, con particolare attenzione al tema della attrazione turistica, pur non tralasciando l’attrazione imprenditoriale per prospettare le possibilità offerte anche alle imprese comasche in vista del Grande Evento. Esprimendo apprezzamento alla proposta del dottor Ioratti, auspica anche la più ampia collaborazione con lo Ster locale per tutto quanto necessario alla miglior riuscita dell’Evento.
Anche il dottor Temperelli accoglie con favore la proposta del dottor Ioratti, manifestando la piena collaborazione della Camera di Commercio di Varese ad assumere un ruolo di coordinamento sul territorio, supportata dallo Ster locale per promuovere al meglio Expo 2015, sia in vista della sua organizzazione che, in prospettiva, per le ricadute positive che potranno verificarsi sul territorio. Al riguardo andrà però definito un metodo di lavoro per semplificare l’operatività del coordinamento del Tavolo da rendere operativo a livello locale, tra i vari soggetti interessati all’iniziativa. 

La dottoressa Pulsoni riferisce che a Lecco la Camera di Commercio opera in piena collaborazione con lo Ster locale e ben accoglie l’invito di coordinare il Tavolo a livello territoriale, così come auspicato dal dottor Ioratti. Tavolo che a Lecco vede anche una attiva partecipazione del Politecnico. Obiettivo del territorio lecchese, in vista di Expo’ 2015, è infatti quello della attrazione in tema di Innovazione Tecnologica, tenuto conto dei Centri di eccellenza presenti sul territorio a partire dai Laboratori del Politecnico e del recente Campus.
Oltre a ciò, ritiene utile prevedere ulteriori azioni di sensibilizzazione verso le imprese, per rappresentare le opportunità offerte in prospettiva da Expo 2015, iniziative che si potrebbero realizzare anche con il supporto e presso la sede di Lariodesk e che, data la vicinanza dei territori di Lecco, Bergamo, Como e Monza Brianza, potrebbero interessare anche le imprese di questi territori. 

Il dottor Zanini richiamando quando anticipato dal dottor Ziletti circa l’Accordo intercamerale e le Confindustrie locali, esprime un orientamento favorevole alla proposta del dottor Ioratti circa l’assunzione di un ruolo di coordinamento della Camera di Commercio tra i vari soggetti del territorio per la promozione di Expo  2015 e nel prevedere ulteriori momenti di sensibilizzazione sull’Evento. Riferisce infine che la Camera opera già in piena collaborazione con lo Ster e che al momento è all’esame la proposta di realizzazione di un Portale per promuovere Expo 2015 e le sue potenzialità verso le imprese. 
La dottoressa Pasinetti riferisce che la Camera di Commercio di Pavia ha in atto un accordo con le Camere di Novara e Vercelli e che a breve ci sarà un incontro anche a livello di Regione Lombardia e Regione Piemonte in quanto è volontà di questi territori promuovere la produzione risicola, anche all’interno di un padiglione di Expo 2015.
Ciò premesso, convenendo sull’importanza dell’attrazione degli investimenti in Lombardia già auspicata da altri Colleghi, ritiene che in questo ambito anche l’iniziativa del Sistema camerale Invest in Lombardy potrà assicurare un valido contributo in questa direzione.

Oltre a ciò, chiede che il Gruppo di lavoro camerale operativo su Expo 2015 sia aggiornato anche sulle potenzialità della Piattaforma per promuovere gli eventi di Expo 2015 annunciata in precedenti occasioni, anche a livello locale, dal dirigente della Camera di Commercio di Milano, dottor Rossi, referente sulla materia. Chiede infine di rivalutare la proposta a suo tempo lanciata di prevedere la pubblicazione sui siti camerali dei Bandi inerenti alle opere legate alla realizzazione di Expo’, al fine di stimolare ulteriormente le imprese lombarde a cogliere anche queste nuove opportunità. 

Il dottor Mattioni ritiene che Expo 2015 costituirà una importante occasione per il rilancio dell’economia dell’intero Paese. Oltre a ciò sottolinea come in provincia di Monza Brianza siano ormai attivi molti Tavoli per approfondire il tema Expo 2015; accoglie quindi con favore la proposta del dottor Ioratti che consente di razionalizzare la situazione con la creazione di “un” Tavolo coordinato dalla Camera di Commercio e supportato dallo Ster locale, a cui potranno partecipare i soggetti istituzionali e non, interessati all’Evento. 
Il dottor Prati ribadisce l’interesse a sottoscrivere una Intesa con la Camera manifestata dalla Confindustria locale. Oltre a ciò, si sono già avviati positivi contatti di collaborazione con lo Ster locale in tema Expo 2105 e pertanto la proposta del dottor Ioratti è sicuramente da cogliere e sviluppare in modo positivo. 

Il dottor Rodeschini nel prendere atto di quanto sopra riportato ricorda l’impegno assunto dal Sistema camerale, per il tramite della Camera di Commercio di Milano presente al Tavolo istituzionale di Expo 2015, di assolvere il compito di attuare gli interventi necessari alla migliore attrazione turistica, la quale potrà inoltre portare ricadute importanti anche per quanto attiene iniziative di attrazione di investimenti a favore delle imprese.
Oltre a ciò, ricorda che il Portale presentato in precedenti incontri dalla Camera di Milano ha l’obiettivo di essere il contenitore di tutte le iniziative che si potranno sviluppare per Expo 2015. In sintesi chi fosse interessato a visitare l’Esposizione mondiale, attraverso la consultazione del Portale Expo 2015, potrà essere aggiornato anche su tutte le iniziative collaterali, ma collegate all’Evento. 

Sottolinea infine l’auspicio manifestato dal dottor Ioratti a che le Camere mantengano un ruolo di coordinamento attivo sul territorio, supportate dagli Ster, per promuovere al meglio l’iniziativa. 

Il dottor Ioratti concordando con quanto sopra esposto ribadisce la proposta inizialmente presentata a che il Sistema camerale svolga un ruolo attivo sul territorio, affiancato e supportato per quanto necessario dagli Ster, per sviluppare gli interventi che si riterranno di dover realizzare e conclude ribadendo le fasi ora previste a livello locale:

· mappatura attività finora svolte;

· verifica opportunità di realizzare roadshow anche con il supporto della società Expo 2015

· sviluppo di proposte in tema di attrazione turistica, imprenditoriale e culturale (per questo ultimo aspetto anche la DG regionale Cultura potrà fornire un utile supporto) 

· monitoraggio periodico dello sviluppo delle attività programmate. 

Alla luce di quanto sopra esposto il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento positivo per l’avvio di una fattiva collaborazione tra le Camere di Commercio e gli STER, in vista di Expo 2015, nei termini esposti in narrativa ed in particolare per la definizione di una progettualità congiunta sui temi sopra richiamati.
Il dottor Gianpaolo Ioratti ringrazia per la disponibilità assicurata e lascia la seduta.

3) Accordo di Programma: programma 2013
Il dottor Rodeschini aggiorna, in sintesi, il Comitato circa l’esito degli incontri dei Comitati Tecnici di Gestione e della Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma, chiamati ad esprimersi circa il Programma di intervento dei tre Assi relativi al 2013.

In particolare riferisce che il Programma d’Azione 2013 ha l’obiettivo di creare condizioni di contesto favorevoli alla ripresa economica e al consolidamento delle MPMI lombarde e che le Linee strategiche si concentrano su interventi focalizzati su fattori trainanti, quali:

· internazionalizzazione;

· innovazione e capitale umano;

· rimozione degli ostacoli all’accesso al credito;

· supporto diretto allo sviluppo locale sostenendo l’aggregazione fra imprese e l’”infrastrutturazione” dei territori;

· attrazione di investimenti sui territori lombardi;
· interventi orientati ad Expo per coglierne le opportunità in termini di attrattività del territorio e di competitività delle imprese.

I principi ispiratori dell’Accordo di Programma anche nel 2013 restano confermati nella:

· condivisione, codecisione, collaborazione;
· concentrazione delle risorse su poche e ben identificate priorità;
· semplificazione e razionalizzazione;
· cofinanziamento e addizionalità.
Il quadro finanziario prevede risorse totali per circa 107,5 milioni di euro di cui circa 68.700 per l’Asse 1; 8.500 per l’Asse 2 e 30.350 per l’Asse 3.

Ciò premesso, invita i referenti dei 3 Assi di intervento ad illustrare le principali iniziative previste dal Programma di attività 2013 – v. slides di sintesi in allegato 1 - , che saranno sottoposte alla approvazione formale del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza previsto per il prossimo 4 febbraio 2013 - 
Asse 1 – Competitività delle Imprese – referente UCL dottor Montalbetti

Con l’obiettivo di stimolare la presenza più attiva delle imprese sui mercati globali allargando il bacino di imprese destinatarie di iniziative, si svilupperà attraverso 4 linee d’azione:
· Internazionalizzazione:

· agire in un’ottica di sistema favorendo maggiore coordinamento e integrazione tra gli attori coinvolti;

· sostenere l’export ed allargare la platea di numerose imprese esportatrici;

· accompagnare il passaggio da un’impresa commerciale verso un’impresa “globale”;

· Innovazione:

· diffusione della conoscenza e il trasferimento tecnologico;

· approccio alle politiche in R&I basato sul nuovo modello di governante (cluster);
· riconosciuta rilevanza delle imrpese culturali e creative;

· Credito:

· agevolare l’accesso delle PMI al credito mediante l’aumento dei flussi di garanzie;
· Reti:

· proporre iniziative sulla base dell’esperienza positiva del programma Ergon.
Con riferimento agli interventi a sostegno delle reti di impresa il dottor Temperelli ritiene che, in prospettiva, le reti costituite non dovranno più essere sostenute da fondi pubblici.

Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori – referente UCL dottor Valentini
Con l’obiettivo di rafforzare e qualificare gli asset per il sistema lombardo e rilanciare le vocazioni territoriali, in particolare nella prospettiva di Expo 2015, le linee strategiche dell’Asse 2 si focalizzeranno sullo sviluppo delle seguenti linee di intervento:
· infrastrutture e servizi alle imprese (es. osservatorio trasporto e mobilità, analisi della domanda di mobilità per lo sviluppo di forme innovative al trasporto)

· Impianti sportivi

· Fiere e reti distributive (es. consolidamento Distretti del commercio);
· Luoghi della ricerca (parchi tecnologici, centri di ricerca e università, incubatori);
· Sviluppo della connettività telematica (banda larga, wi-fi);
· Sistemi di connessione ecologica e paesaggistica (rete verde regionale, reti ecologiche, ecc.);
· Eno-agroalimentare;

· Foreste e parchi;

· Turistico e ricettività;

· Grandi eventi sportivi;

· Tutela del patrimonio ambientale-paesaggistico, valorizzazione e gestione sostenibile del territorio;

· Valorizzazione del comparto culturale e cineaudiovisuale;
· Conoscenza del territorio;

· Attrazione e qualificazione del capitale umano;

· Semplificazione e digitalizzazione.
Con riferimento alle azioni previste dall’Asse 2 riferite al settore eno-agroalimentare la dottoressa Pasinetti chiede quale tipo di collaborazione e finanziamento sarà richiesto alle camere per la realizzazione di Tutto Food.

Al riguardo il dottor Valentini riferisce che l’adesione finanziaria del Sistema camerale all’iniziativa sarà complessivamente di 40 mila euro e che la misura vedrà l’erogazione di contributi a favore delle imprese matricola.

Il dottor Bonat chiede chiarimenti circa le risorse appostate per le misure relative ai distretti commerciali, pari a 5 milioni di euro, e chiede cosa viene chiesto in particolare al Sistema camerale.

Il dottor Valentini riferisce che le risorse previste saranno a totale carico della Regione e che al sistema camerale sarà chiesto solo di promuovere la misura sul territorio.

Asse 3 – Progetti di Sistema a supporto delle MPMI e Imprenditorialità – referente UCL dottor Roberto Valente

Con l’obiettivo di sviluppare i temi dell’attrattività degli investimenti e del supporto all’imprenditorialità le linee strategiche saranno quelle di seguito riportate.
Il tema dell’attrattività degli investimenti sarà declinato su 2 linee di azione:

· Fondo attrattività degli investimenti:

· Programma Aster (Accordi di Sviluppo Territoriale per l’insediamento di nuove attività di impresa);
· Interventi a sostegno dell’attrattività – strumento finanziario per valorizzare l’offerta localizzativa ai fini dell’insediamento di nuove attività di impresa;
· Invest in Lombardy: creazione di un’offerta territoriale strutturata e interventi per intercettare e finalizzare gli investimenti stranieri sul territorio lombardo. 

Le iniziative di supporto all’imprenditorialità si articolano in 4 azioni:
· Monitoraggio del sistema economico, attraverso l’analisi trimestrale dell’andamento congiunturale dell’artigianato manifatturiero lombardo;

· Progetti innovativi e di start up per le MPMI lombarde:
Sostegno allo Start Up d’impresa in settori strategici e innovativi;
· Finanziamento di progetti di investimento in nuove forme e tecnologie di comunicazione digitale;
· Responsabilità sociale di impresa: misure per la diffusione della responsabilità sociale di impresa e di attuazione dell’apposito Protocollo tra RL e UCL in collaborazione con le associazioni di categoria;
Misure a sostegno del welfare aziendale e interaziendale e della conciliazione vita lavorativa e familiare;
· Incontri, eventi ed iniziative di promozione delle imprese cooperative.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
4) Suap in lombardia: strategie in comune e opportunita’ 
Il dottor Rodeschini riferisce che il 18 gennaio 2013 si è svolto un incontro della Cabina di Regia ristretta SUAP con Regione Lombardia e ANCI per definire gli spunti di lavoro 2013 sul tema SUAP e condividerli il 25 gennaio 2013 con le Cabine di Regia SUAP territoriali.

L’occasione è stata utile per far chiarezza sui livelli di autonomia e di collaborazione dei vari enti avendo anche sottolineato il ruolo delle Camere nella gestione dei SUAP ed i risultati ottenuti in termini di uniformità amministrativa ed efficienza organizzativa. 
Al riguardo durante la riunione è stato sottolineato che il Sistema camerale continuerà ad assicurare alla Regione la propria collaborazione per l’operatività di Muta, fermo restando, data la performance del sistema informatico camerale per la gestione dei Suap, che le Camere continueranno a proporre il SUAP camerale ai Comuni interessati.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprime condivisione all’orientamento sopra riportato e prende atto.

5) Esami abilitanti al commercio: nuove disposizioni regionali (d.u.o. n. 9586 del 29 ottobre 2012)
Il dottor Rodeschini riferisce che le Camere di Commercio hanno competenza sulla gestione degli esami abilitanti per le attività di agente d’affari in mediazione in attuazione della L. n.39/1989, DM n. 300/1990 e atti successivi – relativi al comparto immobiliare e altri).
Più recentemente, con DGR n. 9837/2009, Regione Lombardia ha delegato alle Camere di Commercio (che si avvalgono per queste attività anche delle proprie Aziende Speciali) le attività gestionali connesse all’avvio e allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio approvando inoltre, con successiva DGR 887/2010, gli standard professionali e formativi delle figure abilitanti in tale settore.

Su sollecitazione delle Camere di Commercio e loro Aziende Speciali, per chiarire alcuni punti della DGR 887/2010 anche a seguito dell’emanazione della nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 9.02.2012, Regione Lombardia ha approvato lo scorso 29 ottobre un decreto (d.u.o. n. 9586 del 29 ottobre 2012) per fornire indicazioni operative per la gestione dei percorsi abilitanti del settore commercio da parte delle Camere di Commercio.

Il decreto, in vigore dal 14 novembre scorso, contiene ancora delle criticità non risolte, nonostante le indicazioni delle Camere per cui persistono difficoltà attuative rilevanti.

Per confrontarsi su questo tema, si è tenuto l’11 dicembre scorso un incontro tecnico tra le Camere per condividere le modalità operative da adottare in attuazione del decreto regionale, prendendo in considerazione le criticità ancora irrisolte e per le quali si ritiene opportuno un comportamento omogeneo a livello di Sistema camerale lombardo.

Gli argomenti in discussione sono stati i seguenti:

· Competenza camerale per l’effettuazione dell’esame: il decreto regionale conferma il requisito di residenza nel territorio della Camera di Commercio competente per il candidato che deve svolgere l’esame. La direttiva comunitaria, consente di equiparare alla residenza il domicilio professionale (attivo o previsto) e la maggior parte delle Camere lombarde accetta entrambi i requisiti. Pur auspicando un adeguamento alle indicazioni regionali (anche per uniformità a livello nazionale) il requisito della residenza è interpretato come un ostacolo dai candidati che non possono usufruire di sessioni di esami tenute da altre Camere e per superare questo limite territoriale si potrebbe attivare una convenzione quadro fra Camere per garantire il servizio in forma associata, incrementando così le possibilità di sostenimento di esami;

· Titolo di studio del candidato: mantenere il titolo quinquennale (come indicato dal Ministero delle attività produttive nel 2006) anche se la maggior parte delle Camere accetta il titolo triennale;
· Termine fissato per sostenere gli esami con le vecchie modalità: con DGR 887/2010, Regione Lombardia ha portato da 100 a 220 le ore minime dei percorsi formativi per agenti di affari in mediazione, imponendo ai candidati di rifrequentare i corsi. D’intesa con Regione, le Camere di Commercio hanno previsto un regime transitorio fino al 31 dicembre 2011, entro il quale sono stati svolti esami di “recupero” per chi aveva frequentato percorsi di preparazione all’esame secondo la precedente normativa (percorsi di 100-104 ore). Il decreto regionale posticipa al 30/06/2013 questa scadenza, ma la disposizione appare in contrasto con il DM n. 300/1990 (peraltro richiamato dal decreto regionale) che consente l’ammissione agli esami a qualsiasi candidato che abbia seguito un corso approvato da un’altra Regione, anche se di durata inferiore a quanto stabilito da Regione Lombardia (inclusi corsi on-line).
· Gettoni di presenza per Presidenti e Commissari d’esame: il decreto pone in capo alle Camere la determinazione dell’importo dei gettoni di presenza per i Presidenti e i Commissari d’esame. Una prima ricognizione evidenzia difformità notevoli di tale importo da Camera a Camera e si propone un valore del gettone omogeneo a livello regionale dopo aver completato la ricognizione.

Si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere parere in merito all’avvio di un percorso per l’individuazione di prassi comuni su questi temi critici tenendo presente che la ricognizione potrebbe portare a soluzioni in diretta applicazione della norma nazionale (nota MISE del 9 febbraio scorso), ma in contrasto con il decreto regionale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali ritiene opportuno che Unioncamere raccolga gli orientamenti delle singole Camere per definire un orientamento comune di livello regionale che consenta di  individuare il percorso procedurale da realizzare a livello di Sistema camerale lombardo. 

6) PROGETTI DI FONDO DI PEREQUAZIONE - Fondo di Perequazione – Accordo di Programma MISE e Unioncamere 2011: AGGIORNAMENTO
Il dottor Rodeschini riferisce che l’Unione italiana ha approvato i progetti presentati da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo di Perequazione di cui all’Accordo di Programma MISE-Unioncamere 2011. 

Entrambi i progetti presentati, “START – Servizi per mettersi in proprio e sostegno all’occupazione” e “Dalla collaborazione al contratto di rete” (seconda edizione) sono stati approvati con un taglio del contributo rispettivamente del 28% e del 40%.

I due progetti approvati devono essere avviati entro 2 mesi dalla data di comunicazione dell’approvazione (entro cioè il 20 febbraio) e conclusi entro il 31 dicembre 2013, salvo la concessione di una proroga che non potrà essere superiore a 30 giorni.

Sulla base della nuova definizione dei progetti, le Camere di Commercio devono approvare attraverso propri provvedimenti le spese da sostenere (tranne nel caso in cui abbiano già deliberato gli impegni di spesa contemporaneamente all’approvazione dei progetti da presentare al Fondo di Perequazione).

A tale proposito Unioncamere Lombardia sta predisponendo una comunicazione ai Segretari Generali con il quadro dei costi ammessi per macrovoce di spesa, articolati a livello provinciale, ed una bozza di delibera tipo da utilizzare, qualora risultasse opportuno, per l’assunzione degli impegni di spesa di ogni singola Camera.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

7) CONSULTA NAZIONALE SEGRETARI GENERALI DEL 17 GENNAIO 2013 : AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini aggiorna il Comitato dei Segretari Generali sui principali esiti dell’incontro dell’ultima seduta della Consulta dei Segretari Generali tenutasi il 17 gennaio 2013 a Roma (alla quale hanno partecipato per il Sistema lombardo il dottor Bonat, il dottor Temperelli ed il dottor Rodeschini), che ha esaminato i seguenti punti previsti all’ordine del giorno:

1) Nota Mise del 4 gennaio 2013: chiarimenti in materia di emolumenti agli Organi camerali di Aziende Speciali;

2) Nuovo Regolamento Albo Segretari Generali;

3) Gruppi di lavoro su funzioni associate: prime indicazioni a seguito della riunione plenaria;

4) Decreto 8 ottobre 2012: manutenzione immobili utilizzati dalle P.A.;

5) Decreto Crescita 2.0: documenti informativi, dati di tipo aperto ed inclusione digitale;

6) Aggiornamento sullo stato di attuazione del Censimento industria e servizi ed istituzioni no profit.

Il materiale consegnato per la discussione nella Consulta – allegati 2 - sarà inoltrato a breve a tutti i Segretari Generali per consentire l’analisi dei punti all’ordine del giorno e segnalare eventuali criticità o richieste di ulteriore chiarimento. 
Ciò premesso riferisce che, per quanto riguarda il p. 1 relativo alla nota ministeriale del 4 gennaio 2013, in sede di Consulta nazionale è stato ribadito che le Camere, per quanto attiene i gettoni di presenza ai componenti gli Organi potranno riconoscere oltre ad una indennità di funzione, anche un gettone di presenza risarcitorio (di importo non superiore ai €103,00 a seduta), oltre al riconoscimento di spese vive ove dovute e documentate. Per le Aziende Speciali, in attesa di ulteriori approfondimenti, è stato suggerito di attenersi, prudenzialmente, a quanto previsto dalla circolare citata 

Per quanto riguarda il p. 3 Gruppi di lavoro – v. allegato 3 – è stato riferito circa lo stato di avanzamento dei 4 Gruppi di lavoro recentemente costituiti, per proseguire il processo di autoriforma auspicato anche nell’ultima Assemblea tenutasi a Venezia a fine 2012, ed impegnati a sviluppare i temi:

· fornitura beni e servizi (al cui interno è presente anche un esponente lombardo – dottor Bonat )
· internazionalizzazione (al cui interno sono presenti anche due esponenti lombardi – dottor Temperelli e dottor Rodeschini)
· acquisizione e gestione RRUU

· osservatorio economico e statistica.

Al riguardo entro il prossimo mese di aprile i 4 Gruppi di lavoro, a cui potranno essere forniti contributi anche in base all’operatività dei Gruppi di lavoro istituiti sulle materie in Lombardia, si sono impegnati a presentare proposte operative e modalità tecnico organizzative a cui il Sistema camerale potrà far riferimento per raggiungere l’obiettivo di recuperare maggiore efficacia ed efficienza operativa. 
Infine con riferimento al Fondo Perseo è emersa l’opportunità di approfondire la questione a seguito del prossimo confronto sulla materia tra sindacati ed Aran. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

8) CALENDARIO INCONTRI COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI 2013

Il dottor Rodeschini al fine di assicurare, per quanto possibile, la più ampia partecipazione agli incontri di Comitato dei Segretari Generali, presenta la proposta di calendario annuale delle sedute (n. 11 incontri previsti in corso d’anno) che, di norma, precedono di circa una settimana anche le sedute di Giunta, come di seguito riportato:
	COMITATO DEISEGRETARI GENERALI

	martedì, 22 gennaio 2013 - ore 10.30

	martedì, 26 febbraio 2013 - ore 10.30

	martedì, 19 marzo 2013 - ore 10.30

	martedì, 9 aprile 2013 - ore 12.00

	martedì, 7 maggio 2013 - ore 10.30

	martedì, 4 giugno 2013 - ore 10.30

	martedì, 16 luglio 2013 - ore 10.30

	martedì, 10 settembre 2013 - ore 10.30

	martedì, 1 ottobre 2013 - ore 10.30

	martedì, 5 novembre 2013 - ore 10.30

	martedì, 17 dicembre 2013 - ore 17.00


Alla luce di quanto sopra esposto invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio benestare alla proposta di calendario sopra riportata o ad esprimere eventuali esigenze di modifiche. Evidentemente, data ed orario di ogni incontro saranno comunque confermati nelle convocazioni che saranno inviate con adeguato anticipo.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali approva la proposta di calendario incontri 2013 così come sopra riportato. 

Informative / Aggiornamenti

9)  Servizi di mediazione camerale in forma associata: risultati delle rilevazioni e ipotesi di erogazione in forma associata - rapporto ISDACI
Il dottor Valentini riferisce che ISDACI ha svolto per Unioncamere Lombardia una indagine presso la Camere di Commercio sulla modalità di gestione del servizio di mediazione in forma condivisa e associata, quale sperimentazione di servizi condivisi. 

Si presentano i primi risultati dell’indagine grazie alla collaborazione di tutti gli uffici camerali preposti evidenziando che il modo di procedere è abbastanza omogeneo: 
1. tutte le Camere di Commercio lombarde hanno accreditato presso il Ministero della Giustizia il proprio Servizio di mediazione con la sola eccezione delle CCIAA di Como e di Milano, che hanno accreditato l’Azienda speciale e alla CCIAA di Sondrio che risulta sede distaccata dell’Organismo di Como; 

2. i Regolamenti camerali in Lombardia sono costruiti su un modello unico di Unioncamere e risultano pressoché omogenei;

3. lo strumento informatico ConciliaCamera permette una gestione dei procedimenti di mediazione standardizzato;

4. i contenuti della modulistica utilizzata (e pubblicata sui siti web) dalle CCIAA lombarde sono sostanzialmente uniformi. 

Tuttavia, si riscontrano ancora forti variabilità: 

· nel numero di mediazioni/n° persone addette al servizio: mediamente le Camere dedicano da 2 a 5 risorse umane non a tempo pieno al servizio (salvo Camera Arbitrale di Milano che impiega 9 persone) occupandosi anche di altri servizi. Considerate le domande depositate nel primo semestre 2012, risulta che ogni addetto ha dovuto gestire da un minimo di 7,5 (CCIAA Lodi) ad un massimo di 85,64 domande di mediazione (CCIAA Bergamo). 
· nel numero di mediazioni/n° mediatori: si rileva che il numero di mediatori iscritti negli elenchi delle Camere di Commercio va da un minimo di 12 (CCIAA Lecco) ad un massimo di 180 (CCIAA Bergamo). Il numero di mediatori iscritti non è direttamente proporzionale rispetto alle procedure gestite. In ogni caso il numero di procedimenti che sono stati gestiti e definiti da ogni mediatore è piuttosto contenuto: si passa da un massimo di 8,50 presso la Camera Arbitrale di Milano ad un minimo di 0,18 presso la CCIAA di Lodi in 6 mesi.

Per tutti gli altri dati rilevati e il loro dettaglio, si veda la presentazione in power point allegata (allegato 4).
A seguito del pronunciamento della Corte Costituzionale (sentenza 272/2012 depositata il 6 dicembre 2012) si pone il problema della economicità di erogazione del servizio di mediazione non più obbligatorio, che si colloca in un contesto competitivo “aperto” (altri organismi sul territorio). Gli investimenti fatti dalle CCIAA per mettere a regime un servizio di mediazione di Alta Qualità (anche se con numeri ancora modesti) sono rilevanti: le Camere di Commercio dal 1993 a oggi hanno compiuto diversi sforzi per mettere a disposizione di imprese e consumatori un sistema organizzato, coordinato e di elevata professionalità ed esperienza. 

Vista la rilevazione quantitativa e qualitativa effettuata e visto il contesto normativo in cui si trova la mediazione, con il lavoro affidato a ISDACI, si passerà ad identificare e valorizzare aspetti omogenei già standardizzati per consentire una gestione condivisa/accorpata di alcune fasi del procedimento di mediazione inserendoli in un modello organizzativo adeguato.

Il tutto per ottimizzare le risorse attualmente impiegate e perseguire risultati ancora più soddisfacenti in termini di quantità di procedimenti gestiti e di ulteriore innalzamento di qualità di servizio offerto. Attualmente sono in corso di ridefinizione le tariffe a seguito del pronunciamento della Corte Costituzionale, con l’obiettivo di renderle anche maggiormente uniformi.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

10) Programma comune di Promozione Turistica 2013: condivisione con CCIAA e Regione Lombardia del piano di attività 2013
Il dottor Valentini aggiorna il Comitato circa l’argomento in oggetto riferendo in particolare quanto di seguito riportato. 

Programma di promozione turistica 2013

Il Programma di promozione turistica viene definito dal 2007 in AdP Competitività mettendo a sistema i progetti proposti e cofinanziati dalle Camere di Commercio e da Regione Lombardia. Il valore aggiunto di tale attività è quello di:

- mettere a sistema le progettualità e le risorse minimizzando la duplicazione delle iniziative (che risultano dispersive sui mercati internazionali);
- consentire a tutte le Camere di partecipare anche con importi contenuti ad un programma internazionale di iniziative a beneficio delle imprese.

A seguito del lavoro svolto da Unioncamere nel coordinare le azioni ed i progetti camerali, favorendone l’interazione e la collaborazione per cofinanziare i progetti di spicco ottenendo anche l’addizionalità regionale in ADP, per il 2013 Regione Lombardia ha dato la disponibilità di risorse regionali dal mese di ottobre 2012, per cui nei mesi successivi il lavoro del Gruppo tecnico coordinato da Unioncamere Lombardia ha permesso la messa a punto in collaborazione con le Camere di Commercio di un programma composto da ben 13 progetti e organizzato in 6 temi condivisi tra le parti:

· Verso Expo: offerta turistica lombarda integrata (sito IATLombardia.com e MeetingLombardia.it per la promozione del settore congressuale);
· Paesi BRC - Promozione e Fiere nelle aree ad alta crescita;
· Promozione turismo dall'Unione Europea: Incoming (Borsa dei laghi, Workshop Discover Lombardy e Montagna di Lombardia);
· SMART Travel – Co-marketing Small cost And Repeated Tourism (roadshow itinerante nelle destinazioni collegate alla Lombardia con voli low cost);
· Cultura musica e natura (turismo musicale e promozione segmento natura e turismo attivo);
· Altre proposte: incoming stampa canadese.

Il tutto per un valore complessivo di € 514.500,00 di cui € 200.000 Regione Lombardia, € 297.500,00 Camere di Commercio e € 17.000,00 altri soggetti. In particolare, Regione Lombardia ha comunicato di voler cofinanziare i progetti che sono:

- partecipati da almeno tre Camere di Commercio;
- coerenti con le priorità strategiche di Regione Lombardia anche in un’ottica di continuità con le annualità precedenti. 

Nel mese di febbraio 2013 è prevista la Delibera di Giunta Regionale di approvazione del cofinanziamento regionale. Alle Camere di Commercio verranno forniti format e linee guida per la definizione dei progetti e la presentazione delle rendicontazioni.

Per la prima volta sarà quindi possibile promuovere il Programma 2013 per il turismo in Lombardia sin da inizio anno, avendolo già concordato e cofinanziato tra le parti. Inoltre il programma è già stato condiviso e approvato come anticipazione sulle attività 2013 in sede di AdP - Asse 2 Competitività dei Territori.
Il dottor Bonat ritiene che vadano esplicitate le regole di partecipazione alle varie iniziative sopra richiamate, dato atto che tutte le imprese della regione potranno partecipare ai vari eventi, anche se non promossi dalla propria Camera di riferimento territoriale. Andrà inoltre prevista una modalità di comunicazione per promuovere le varie iniziative che potranno essere pubblicizzate o attraverso una attività di comunicazione di livello regionale o di livello locale attraverso le singole Camere. 
Al riguardo il dottor Valentini riferisce che a breve saranno disponibili le linee Guida per fornire le indicazioni utili per la presentazione dei progetti e la divulgazione delle varie iniziative.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

11) Tavolo coordinamento turistico regionale – 10 dicembre 2012

Il dottor Valentini riferisce che il Tavolo, previsto dall’art. 5 comma 5 della l.r. 15/2007 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di turismo) coinvolge rappresentanti di UPL, Province, UNCEM Comunità Montane, Unioncamere Lombardia, associazioni regionali di categoria (Confesercenti, Confcooperative, Confcommercio, Confindustria, Federconsumatori e UNPLI)  e, su iniziativa dell’Assessore Bozzetti, è stato allargato ad altri soggetti del sistema regionale (FIAVET, EPAM, ACI, Touring Club, Sovrintendenza ai Beni Culturali, Rete dei Musei, Teatro alla Scala, Reggia di Monza, Camera della Moda, Fondazione AltaGamma, Fiera Milano,TreNord, SEA, SACBO e Società Expo).

Nel corso dell’incontro sono emersi alcuni elementi di particolare interesse per il Sistema camerale:

· è in fase di realizzazione, nell’ambito del Tavolo Attrattività per Expo, una piattaforma per l’integrazione dell’offerta turistica che consentirà a chi acquista un biglietto per Expo di acquistare anche un pacchetto di servizi (ricettivi, leisure, culturali e di mobilità). Nel primo quadrimestre 2013 verranno individuati il soggetto gestore della piattaforma e le modalità con cui i territori dovranno segnalare pacchetti e offerte; il progetto ha come capofila la Camera di Commercio di Milano ed è attualmente in fase di condivisione con gli altri partecipanti al Tavolo Attrattività (in particolare Governo e Comune di Milano). 

In relazione a Expo l’Assessore Bozzetti ha segnalato l’interesse di Regione Lombardia, in coordinamento con gli altri soggetti coinvolti, a definire un programma di eventi preparatori e conseguenti alla manifestazione per creare attenzione rispetto all’evento e consolidarne i risultati nei mesi successivi;

· per quanto riguarda la partecipazione a BIT – Borsa Internazionale del Turismo (14-17 febbraio 2013) Regione Lombardia prevede la realizzazione di un’area di 400 mq, divisa per aree tematiche (es. turismo attivo e all’aria aperta). Sono previste attività di animazione dei buyers attraverso la valorizzazione delle eccellenze turistiche ed enogastronomiche lombarde. Regione Lombardia ha chiesto ai componenti del Tavolo di segnalare eventuali partecipazioni dirette alla manifestazione, in modo da poter coordinare al meglio la presenza lombarda;

· entro fine gennaio, Regione Lombardia convocherà una nuova edizione degli Stati Generali del Turismo (l’ultima edizione si è tenuta il 18 aprile 2011) e la prima edizione degli Stati Generali del Marketing Territoriale (prevista per il 22 gennaio 2013) come da comunicazione inviata agli uffici camerali.
· per quanto riguarda gli strumenti informatici di promozione del territorio:

· verrà sviluppata una applicazione per smartphone e aggiornata la pagina Facebook “Relax in Lombardia”

· è in fase di predisposizione il Portale regionale del turismo. Regione Lombardia ha inviato alle Province una richiesta di candidature a gestire la raccolta e l’inserimento dei contenuti su base territoriale. Le Camere di Commercio interessate possono comunicare a Unioncamere Lombardia la loro disponibilità per eventuale segnalazione a Regione Lombardia.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

12) VARIE ED EVENTUALI:

a)  Programma formazione personale camerale 2013 
La dottoressa De Vivo riferisce che è in fase di ultimazione la mappature delle esigenze formative espresse dalle Camere per la messa a punto del Programma di formazione 2013, che sarà sottoposto per la sua validazione, in occasione del prossimo incontro di Comitato. 

Ciò premesso, riferisce che all’interno delle proposte formative, che saranno inviate a breve alle Camere per individuare le priorità, è stato previsto, così come proposto dal Comitato dei Segretari Generali in precedenti riunioni, anche un intervento formativo in tema di “Lavorare in team” a supporto delle iniziative che si potranno realizzare in tema di gestione dei servizi associati, e che auspica possa incontrare l’interesse della pluralità delle Camere.
Oltre a ciò, riferisce che il Programma di formazione potrà essere implementato anche da interventi formativi che altri soggetti del Sistema camerale potranno offrire alla realtà lombarda a condizioni di particolare favore, grazie anche alla collaborazione che Unioncamere Lombardia potrà fornire a questi soggetti. Al riguardo, una prima iniziativa è il percorso formativo promosso dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne in tema di “Valutatori dei Sistemi di gestione per la Qualità” rivolto al personale degli uffici metrici, proposto all’intera rete camerale al costo di € 3.500,00 eccezion fatta per la Lombardia le cui Camere, a fronte della messa a disposizione della sede di Unioncamere per lo svolgimento del corso (9 giornate) potranno partecipare all’iniziativa che si terrà a Milano (non a Roma), ad un costo di favore pari a € 2.000,00.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

   IL SEGRETARIO





        IL DIRETTORE OPERATIVO

(Annamaria De Vivo)





       (Enzo Rodeschini)

Milano, 22 gennaio 2013
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